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Deliberazione n. sz

del r2/o3/2or4

PROVINCIADIENNA

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto; Approvazione regolamento per la disciplina del compel'$o inceútívante per la progettazione iritema
(Art. 92, cornma 5, D.Lgs. 163/06).

L'amo duemilaquattordici addì del mese di $aîzo

alle ore 19 . 15 e seguenti, nei locali del Palazzo Munioipale si é riunita la Giunta Comunal€

nelle persone dei Signori:

Pres. Ass.

I MALFITANO Sergio SINDACO _ PR-ESiDENTE

2 AMORUSO Carmelo Vioe Sindaco

3 FARINELLA Anto no X Assessore

4 SCARLATA Giuseppe X Assessore

5 SCANCARILLO Maria Govarua x Assessore

Presiede il Sig. dott. Sergio Malfitano E sindu"o ! vice sindaco

del Comune suddetto.

Paxtecipa il Segretario Generale Sig.

Il Presideote, co$tatato che il numero dei presenti é legale, dichiara aperta la seduta e invita i corvenuti a

deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

CoHnrwE DI Ntcosm

ra dott.asa mara Zinsale



LA GIUNTA MLINICIPALE

\.rsrA ra proposta d", ?irg:,* j1--ffH#;ffi':"ilTÍllf!1':Jr#1"S"#:î:?i?;i"
disciplina del compenso incerittvante peÌ

\.rsro i1 pa,ere tecni": ,:*.J.:"i;#:fi ;îi#HL k *iÎ,:; ,li|t]L i:T['lJ'lrl '!1 'l

;".H[.i]":i'J i' j,U :']r:"'l:'iù;#;i'ie purre int"grante:

RITDNUTO dover approvare la superiore plopo$a'

VISTO l'Ord. EE'LL" Regione Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;

cON VOTI UNANMI' espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Di approvare ra proposra ,',1"i::fi::"rt::",'.,i:iiJi:,'fl#ilnXli}ìl.iJtu::ffifi
reeolamento per la disciplina dd comps

5,b.Lgs. 163/06).

Di dichiarare i1 presente prowedimento immediatamente esecutivo per 1e mot1vanom

espresse nella stessa'



€

W
COMUNE DI NICOSIA

Provincia di  Enna
l l lSettore

di Giùnta Municipale rclall\a a'. appturozíone rcgolamento pet Ia disciplínd del cotupe so

incetutivante Pet la prcgettazione íntema (A ' 92' comma 5'

D.Lgs. 163/06)'

Il Dirigente 3o Settore

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Premesso:

-.ó\
i**\(1.1
lri ì,' ::::ì

\

che con il recepimento del D.Lgs. 163 del1210412006 da parte della Regione Siciliana con

la L.R. n.l2'del 1210712011, è decaduto il riferimento normativo a supporlo del

Regolamento per I'etogazione degli incentivi per l'attività di progettMione e pianificazione

coiituito ai sensi dell;art. 18 delìa L 1l/02/1994, n.109 così come recepita ed integrata

dalla L.R. 02108/2002, n.7 approvato con delibera di G.M N 22 del 28 01 2005;

che I'arl. 92, c.5, del D.Lgs. 163/06, prevede la conesponsione di compensi incentivanti

l'attività di prog"tt-ioo" da parte del personale dìpendente secondo criteri previsti in un

apposito regolamento adotlato dalle amministazioni;
cir^e il recepimento del D.Lgs. 163/06 e del relalivo regolamento di atlùazione riportato nel

D.P.R. 20il10 nonché il rispetto della nuova normativa regionale ha portato alla redazione

di un regolamento che ha do\,uto tenel conto di diverse fattispecie prestazionali con specifici

quadri di dislribuzione del compenso incentivante.

il parere favorevole espresso dalla Delegazione Trattante con verbale deI07lO3D0l2:

la L.R. n- 48/91:

Visto

Vista

Visto il D.Lgs. t.26'712000 ed in particolare I'art 5, comma 4, Legge 12'7/97 come rccepito dalla

L.R. 2311998; che prevede la competenza della Giùnta Comunale in mateda di regolamenti

sull'ordirramento degli uffici e dei servizi (oggi art 48' c 3, D Lgs'267/2000)'

Vista la L.R. n. 30/2000;

Visto il vigeote Statuto Comunale

Visto t'O.R.EE.LL. della Regione Siciliana

Ritenuto di dover prowedere all'approvazione del Regolamento per la disciplina del compenso

incentivante per la progettazione intema ai sensi dell'art. 92, comma 5 del D'Lgs 163/06;

PROPONE



1� Approvare il "Regolamento per la disciplina del compenso incentivante. per la plogettazione

t.a"-"f'r"a",i. ai sJnsi dell'art. 92' corîma 5 del DLgs 163/06' allegato alla prcsente

deliberazione e composto da n. 23 alicoli e N 2 allegatí;

2. Darc atfo che si intende disapplicato il "Regolamento per I'erogazione degli incentivi p€r

i"oiti a a progettazione e pianifióazione" appróvato con àeliberazione della GM n 22 del

28.01.2005;

3. Dare atto che ai sersi dell'aÍ. 12 della L.R. 30/2000 non viene richiesto pafer€ di fegolarità

contabile in quanto il presente atto noll comporta impegno di spesa o diminuzione di entrala;

4. Di dichiarare con separata votazione l'atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art 12'

comma 2, L.R. 44191 s.m i;

nte del
ntoninoT



Comune di Nicosia

REGOLAMENTO
PBR LA DISCIPLINA DEL COMPENSO

INCENTIVANTB PBR LA
PROGETTAZIONE INTBRNA

(art. 92, comma 5, D.Lgs. 163/06)



CAPO 1

DISPOSIZIONI GDNERALI

Art. I - Normativa di riferimeùto

1. Ii presenle regolamenlo è emanato ai sensi dell'aficolo 92, comma 5, del D Lgs 163106'

Art. 2 - Obiettivi e frnalità

1. Il presede regolamenlo si applica nei casi di redazione di progetti di lavori pubblici e di atti di

pianificazione a cura del personale intemo del Comune'

2. L'attività di progettazione si espleta, di norma' durante il nomale orario di lavoro

3. L'attribuzione dell'incentivo, così come previsto dalla norma cilata' è înalizzaÎa alla

valorizzazione delle professionaliG interne ed alf incremento della produttivita'

Art. 3 - CamPo di aPPlicazione

1. Gli incentivi di cui al Fesente regolamento sono conosciuti, ai soggetti di cui all'articolo 2 del

presente regolamento, per le atività tecniche cormesse alla realizzazione di lavori pubblici'

2. Per lavori pubblici si intendono, ai sensi di quanto previsto dall'afiicolo 3, comma 8 del D Lgs'

163/06, le "attività di coshuzione, demolizione, rccupelo, dstÙttumzione, restauro e marurenzlone

ordinaria e stxaordinaria di opele ed impianti' anche di presidio e difesa ambientale e di ingegneria

ambientalistica". nonché le attivita di progettazione ex novo di opere pubbliche e 1e opere che sono

realizzate con la procedura della somma urgenza ai sensi dell'art 176 det DPR 207 del 5 ottobrc

2010.

3. Sono inolte ficomprese le progettazioni di eventuali pelizi€ di variante e suppletive' nei casi

previsti dall'articolo 132, del D.Lgs. 163/06.

4. In caso di appalti misti, così come definiti alt'articolo 14 del DLgs 163106' f incentivo è

corrisposto solo per la quota rclativa ai lavori e per il corrispondente importo in cui sia prevista la

prestazione professionale

5.Gliincentividicuialpresentelegolamentosonoriconosciutiaisoggettidicuiall 'alt.2pella

redazione degli atti di pianificazione.

6. Per gli atti di pianificazione si intendono gli strumenti urbanistici e indagini di settorc prcviste

dalla normativa vigente e anche speoificati all'art' 12 del presente R€golamento'

CAPO 2

INCENTIVO PER ATTI\'ITÀ CONNESStr ALL'ESECUZIONE DI LAVORI PUBBLICI

::

j
l

Art. 4 - Costituzione e accantonamento dell'incentivo



I
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1. L'incentivodi cui all,aficolo 92, comma 5, del D.Lgs. 163/06, relatìvo alle attività corLnesse

all'esecuzione dei lavo pubblici, è calcolato Íel limite massimo del 27o sulf importo posto a base

di gara. Tale impoúo è aumentalo della parte di somme a disposizione eventualmenle prcviste nel

quadro economico dell'opera per lmpîe'tis|:1 qualora utílízzale nell'.tmbíto di rafianli in corso

d'opera, ir ogni caso al netto dell'l V.A, per i quali siano eseguite le p'eviste plestazioni

professionali. <slalziamento bilancio>

2. L'importo dell'incentivo, deteminato ai sensi del comma precedente, deve dtenersi comprensivo

degli oneri accessori.

3. L'imporlo dell'incentivo non è soggetto a riduzione in funzione del ribasso offelo in sede di gara'

4. Ai hni del calcolo dell,incentivo I'impofto delle vadanti disposte in corso d'opera dovlà essele

considerato al lordo del ribasso d'asta offerto.

5. Le somme occo1aenti per la conesponsione delf incentivo devono essete previste aìla voce

..incentivo di progefazione" delle somme a disposizione indicate all'intemo del quadro economico

dell'opera.

. Art.5 - Conferimento degli incarichi

l. Gli affidamenti delle attivila di cui all'articolo 92, comma 5, del D Lgs' 163/06t sono efTettuati'

sentito il Responsabile Urzico del Procedimento, con provvedimento del Dirigente del Settore che ha

in carico la realizzazione dell'opera.

2. Lo stesso Dirigente può, con proprio pror''vedimento motivato, modificme o revocare I'incarico

in ogni momento, sentito il Responsabile Ilnico del Procedimento Con il medesimo

prolvedimento, e in correlazione al lavoro eseguito nonché alla causa della modifica o della revoca'

è stabilita tattribuzione dell incentivo a ftonte delle attività che il soggetto incaricato abbia svolto

nel frattempo.

3. L'atto di conferimento dell,incarico deve riportafe il nomioativo dei dipendenti incaricati della

prcgeftazione, della dirczjone lavori e del collaudo tecnico-amministrativo o dell'incaricato alla

redazione del ceÍificato di regolare esecuzione nonché di quello che partecipa e/o concorle a dette

attività, indicando i compiti assegnati a ciascuno.

4. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo:

a. il Responsabile Unico del Procedimento di cui all'articolo l0 del D Lgs 163106;

ll:ll.l:.:;!,;:ì.]]^i]l;Ì?.]iÌlì'..i]"1!]l.l.i,]ji;rl#i;.fl;;;i:i;;;;;;;;,;';t;"d^LÈ.t.i;P-'"-"d"dl"���#���������������f��#��f;iJilliH*'ii:,:i.t:i:TT'r'jÌ11j:;'rr-':'"*,nt;:.*'**ir*#:m;l*xr,ii:iil"ffLi:'Jir'::::"::l"i:#i:*:1i:'5^:ilÌ[,:,'.Ì:fiì;
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b . il tecnico o i tecnjci che in qualità di progettisti titolati fomali dell'incarico e in possesso dei

requisiti di cui agli al1icoii 90, comma 42, e 25J, (omma lol. det D.Lgs 16l/06 assumono la

respoùsabilità professionale del progetto fi rmando i relativi elaborati;

i Coordinatori per Ia Sicurezza in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08;

gli incaricati dell'Ufficio della direziore lavori di cui agli articoli 119 e 1304 det DLgs'

r63 /06 : .

il personale incaricato delle operazioni di coliaudo tecr'Íco-amministntivo o dell'emissiono

del ceflificato di Regolare Esecuzione ai sensi degli articoli 120 e 141 delD Lgs 163/06;

i collaborato tecnici che, put non firmando il progetto o il piano di sicurezza, redigoÍo su

disposizione dei tecnici incaricali elabomti di tipo descriltivo facenti parte del progello

(disegni, capitolati, computi metrici, relazioni) e che, hrmandoli, assumono la responsabilità

dell'esattezza di rilevazioni, mjsùrazioni, dati graficj, dati economici, contenuli tecnici,

contenuii giuridici nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale;

il personale arnministativo, nonché l'ulte ore personale diverso da quello tecnico

incaricato, che, pur non hrmando il progetto, pafecipa direttamente, mediarte contúbuto

intellettuale e matedale, all'attività del responsabile del procedimento, alla redMione di atti

e alla loro contabilizzazione (delibere/detemine,4iquidazioni ecc);

il personale amministrativo qualora predispongano il baldo di gara;

c.

d.

g.

h.

Art. 6 - Perccntuale per la determinazione dell'ammontare del compeDso incentivantc

1. La percentuale da applicarsi per la determinazione dell"ammontaÍe massimo dell'incentivo è cosi

stabilita:

a. applicando la p€rcertuale prevista dall'articolo 92, comma 5, del D Lgs 163/06, ridotta

secondo i Darametxi di cui alla sottostante tabella, all'importo delle operc per progetti redatti

seconalo quanto previsto dall'afiicolo 93 del D.Lgs. 163/06 riguardanti opere di

adegùamento, manulenzione straordinada, sl].trtturazione, lestaulo e nuova cosmutone'

interventi di somma lugenza, progettazione in genemle di lavori pubblici (percentuali di

dpartizione di riferimento contenute all'intemo dell'allegato I del presente regolamento)'



Olrre € 2.500.000
Fino ad€ 5.000.000

Fino ad€2.500.000

Oltc 5.000 000

Art. 7 - Ripartizione del compenso incentivante

1. Le quote det compenso da alllibùirc a ciascÙn soggetto incadcato sono individuate agli

allegati 1, e 2 del presente regolamento'

2. Ciascun incarico' individualo negli allegati di cui al comma precedente' poftà essere

assegnafo ad uno o piÌr dipendenti in ragione della complessità del lavoro pubblico da

realizzare, delle attività da esplelare e dei caÌichi di lavoro ln atto'

3- Qualora dtenuto necessano, potÉnno essere anche inserite figure professionaÌi

specialistiche dipcndenti dell'Amministazione appartenenti ad altri uffrci' al fine di

afftontare problematiche specitiche connesse con la rcalizzazione del lavoro pubblico clie

conúnque Na incliriduoto come pre\'ísto dall'art 5 nel gtuppo di realizzazione delle OO'PP'

4- Nel caso in cui l'incarico sia affidato a più soggefi' le singole quote de vanti

dall'applicazione d€lle percentuali sopra elencale dovranno essete suddivise' secondo i

parametd di cui alle tabelle altegate, tra gli slessi soggetti incaricati (es coprogettazlone)

Art' 8 - Attività non soggette ad incentivazione

1. Non sono soggette a incentivazione le spese previsle per indagini geologìche' geotecniche e

sismiche.

Art' 9 - Incarichi Parziali

Aisensidell,articolog2,comma5,telzoperiodo,delD.Lgs.163/06,qualonalcunepartiolivell idi

progettazione vengano affidate all'estemo, lle quote cli incentívo cotrispondente o prcsqzioni non

svoltc da ycrsonalc inrcrno cos!ilui\Í)no economie'

Art' 10 -Requisiti figure professionali

Responsabile Unico del Procedirúcnto (RUP):

I1 responsabite Unico del procedimento (RUP) deve possedere titolo di studio e competenza

adcguati in rclazione aì compiri per cui c nominato

ll R.U.P. oltre ai compiti specificamente previsti da alte disposizioni del codict

fomula proposte e fomisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma

triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggion'ìamenti amuali' nonché al hne della



c.

d.

e .

f.

g.

h.

predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contútti pubblici di servizi e dj

fomiture, e deÌla predisposizione dell'awiso di preinformazione;

b. cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelÌi di prestazione, di

qualità e di prezzo detenninati in coerenza alla coperlùra finanziaria e ai tempi di realizzazione

dei programmi;

cura il colletto e razionale svolgimento delle procedure;

segnala eventuali disfunzioni, irnpedimenti, tardi nell'attuazione degli iDterventi;

accerta la iibera disponibilità di aree e immobili necessari unitamente ai progettisti;

fomisce all'amministrazìone aggiudicatdce i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di

svolgimento dell'attuazione delf intel-vento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e

contollo di sua competenza;

propone all'amministrMione aggiudicatúce la conclusione di un accordo di programma, ai sensi

delle norme vigenti, quando si rende necessaria I'azione inlegata e coordinata di dive$e

amministrazioni;

propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sensi della legge 7

agosto 1990, n. 241, quaùdo sia necessario o utiJe per l'acquisizione di intese, pareri,

concessioni, autorizzazioni, pennessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati ai sensi

dell 'art, 5 della L.R. 12 luglio 2011, n. 12;

Art. 11 - supporto al R.U.P.

I compiti di supporto al R.U.P. possono essere affidati sia nell'ambito del personale intemo, sia,

a seguito di comprovate esigenze per carenza di personale o so\,raccarico di lavoro o assenza di

adeguate competenze tecniche, a tecnici estemi in possesso dei necessari requisiti tecnico

prcfessionali.

Nel caso in cui I'oryanico dell'Ente presenta calenze accertate o in essa non sia compreso

nessul soggetto in possesso della specifica prcfessionalità necessaria per 1o svolgimenlo dei

compiti propri del rcsponsabile del procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente

competente, i compiti di supporto all'attività del responsabile del procedimento possono essere

affidati, con le procedue previste dal codice per I'afndamento di incarichi di servizi, ai soggetti

aventi le specifrche competenze di carattere tecnico, economico - contabile, ariministrativo,

organizzalivo, e legale, che abbiano stipulato adeg]jata pollzza assicurativa a copeflua dei rischi

profession:ali (art. 10, c.7).

Nel caso in cui il suppofio al RUP sia affidato a personale intemo, dovranno essere rispettati i

criteri di nomina appresso riportati e con la priorita dell'ordine con cui gli stessi sotro indicati:



1) Al Responsabiie del servizio cui I'opera riguarda, subordinatamente al possesso dei requisiti

fìecessa ;

2) Ad altro personaÌe tecnico, sempre iÍ possesso dei requisiti necessari, se il respoDsatrile del

servizio di cùi aì prccedente pùnto 1) abbia nunelose nomine in corso ed in conseguenza, in

relazione anche alla rilevalza quali-quanùtativa, non sia in grado di poteNi assolvere.

La ripartìzione delf inceùtivo ir presenza dcl supporto al RUP nominato all'interno dell'Ente

sarà effettuata secondo i seguenti criteri

I = incentivo spettante l I ' xPdx%appl
Ii= Impofto lordo dei lavod

Pd= percentuale determinazione incentivo ( art. 6)

% app : (allegato I o allegato 2)

Ir: inceDtivo RUP

Is = Incentivo Suppofio RUP

Ir : incentive spettante al RUP in presenza di suppofo

Isr : incentivo spetlaùte al supporto RUP

Percentuale di applicazione (s)

Ambito economico contlbilc Atnbito am ministrativo . legale

r0% 5% 25yo

Formula incentivo RUP

Formula incentivo supporto RUP

I r = I - I s

Prosettisti e D.L.:

Per i lavori e i servizi attinenli all'ingegneria e all'architettua devono essere tecnici di ruolo con

anzianità di servizio nel ruolo non inferiore a cinque anni: ingegnere, aÌchitetto, geometa, ecc.,

o personale tecnico non di ruolo in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione o,

quardo I'abilitazione non sia prevista dalle norme vigenti, un funzionario con idonea

professionalità attestata dal Responsabile Unico del Procedinento e dal Dirigente del Settore.

CAPO 3

INCENTIVO PER LA REDAZIONtr DEGLI ATTI DI PIANIFICAZIONE

Art. 12 - Delìnizione degli atti di pianilìcazione

l. Gli strumenti ubanistici e indagini di settore, ai fini del presente regolamento, devono

intendersi quelli elencati nell'af 4 del tegolamento approvato con decreto del Presidente

della Regione t 15/9'7, ed inoltre quelli che promanano da norme specifiche e che



costitì.liscono stmmenú per regolare gli interventi sul tenitorio (si intendono al'ìche gli atti

normativi - RE NTA);

2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei casi in cui l'ufficio tecnico

debba procedele alla integrale revisione del progetto redatto da professionisti estemi' salr'o

eventulle errore progettuale e/o errate |alutct,íoúí del R LI P' che potrebbero pregiudícdre

in tutlo o in ?arte la realizzazione dell'OO.PP'

3. Le norme del presente articolo si applicano anche a pianificazione di natura diversa come

piano di protezione civile o altra tipologia di pianificazione di competenza dell'UTC che

richiede proîessionalilà inge$le stica tecnica (Catasto incendi ecc)

Art' 13 - Confcrimento degli incarichi degli atti di pianificazione

l. l'affidamento dell'attività di progettazione per gli atti di pianificazione di cui all'afi 12 è

effettuato alì'ufficio del Piano regolarmente costiluito presso il servizio urbanistica dell'U T'

con provvedimeDto del Dirigente del Settore

2. Con il medesimo provvedimento è stabilita l'attribuzione delf incentivo a ùonte dell'altività che

i soggetti incaricati dolTarrno svolgere.

3. L'atto di conferimento delf incarico deve portaÉ il nominativo dei dipendenti incaricati della

progettazione, nolché quello degli altri partecipanti all'attività di progettazione' indicando i

compiti assegnati a ciascùno

4. Partecipano alla tipartizione dell'incentivo:

a. ll Responsabile Unico drll Procedimento;

b. I1 tecnico o i tecnici qualificati ch€ in qualità di Fogettisti titolari formali dell'incarico e

in possesso dei requisiti di legge assumono responsabilità professionale del progetto

firmando i relativi elaborati;

c. I collaboratori tecnici che, puî non fimando il progelto, redigono su disposizione dei

tecnici incaricati elaborati facenti pafe del progetto e che, frmandoli' assumono la

rcsponsabilità connessa;

d. Il personale anminislrativo e l'ulteriore personale tecnico incaricaio che' pur non

firmardo il progetto, pafecipa direttamenle, mediante contributo intellettuale e

materiale, alla redazione e alla presentazione degli atti previa individuazione

Stesse modalilà si applicano alle pianificazi orii di cti al comma 3 dell'art 12'

Art. 14 - Percentualc per la determinazione dell'ammorrtare del compenso incentivante

1. Ai sensi dell'art. 92, comma 6, del D.Lgs . 163106, per laredazione degli atti di pianihcazione

comunque denominati è dpartito, lÌa i dipenderfi incaricati della loro redazione' un compenso non

superiore al 30% della tariffa professioDale corrispondente.



Art. 15 - Ripartizione dol compenso incentivante

1. Il compenso incentivante per Ia redazione degli atti di pianificazione compete al Responsabile

Unico del Procedimento, ai dipendenti incaricati deila progellazione dell'atto di pianifrcazione, agli

eventuali collaboratori e all'eventuale personale di sùpporto, sempre che gli atti siano slati redatti in

forma idonea alla successiva approvazione da parte degli Organi competenti.

1. La ripartizione tra i dipendenti interessati ar.verrà secondo i segùenti criteri:

Responsabile Unìco del Procedimento, owero, a cui è affidato il compito di
sarantire ì l  r isDetto deì tempi previst i  e quello dell ' i ter procedurale

10,oo%

B Tecniciche hanno redatto l 'atto di pianif icazione (tecnici che nell 'ambito delle
competenze professionaliconnesse al proprio profi lo assumono la
responsabil i tà dell 'atto di pianifìcazione)

65,OO%

c Collaboratori{tecniciche redigono elaboratidit ipo descrit t ivo facenti parte
deìl 'atto di pianif icazione, su disposizione deitecnici dicui al la lett.  b) e che,
firmandoli, assumono la responsabilità dell'esattezza delle rilevazioni,
misurazioni, datigrafìci ed altro, nel l 'ambito delle competenze del prop.io
Drofllo orofessionale

20,w

D Altro personale di sostesno s,00%
50mma 700,oo%

3. I tecnici di cui alla lett. b), qualora svolgano attività di cui alla lett. c) e d), oltle a conseguire la

percentuale di cui alla lett. b) concoreraÌrno alla ripartizione delle somme relative.

4. I tecnici di cui alla lett. b), nell'ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo

professionale, assumono la responsabilita della progettazione firmando i relativí elaborati;

5. Alla liquidazione delle quote individuali degli incentivi si prorvede previa determinazione del

Dirigente del Settore interessato che dolÌà dar conto dell'adozione dell'atto di pianificazione.

6. Partecipa alla ripafizione del fondo relativamente agli incarichi di cui alla lett. a), b) e c), anche

il personale non di ruolo purché rispondente ai profili professionali richiesti dalle normative vigenti

in materia di progeÍazione urbanistica;

8. I tecnici in part-time facenti pade di guppi di progettazione, partecipano alla ripartizione del

fondo purché rispondente ai profili professionali richiesti dalle normative vigenti in 4lateda.

CAPO 4

MODALITÀ E TERMINI PER IL PAGAMENTO DtrL COMPENSO

Art, 16 - Pagamento dell'incentivo

1. Ai sensi dell'axticolo 92, coÍù'na 5, quafio periodos, del D.Lgs. 163/06, il pagamento della quota

" . . '  . ^ . -  . & .  - " . , -  - r . , ú ; . , ; -  "  r . " ; r - , . . , , - ; i n e ,  - ; .  -' 'a&b-Ltu, ' r-" ;. . o e.;, . * . , . p;q. . r --"",, . ,,. ; .e,, ",



di ircentivo è disposto dal Diigente del Settore, previ a.renflca con esílo potilito delle specifiche

attività svolte Jecondo le corrispondenti proposte di pagamento redatte dal Responsabile Unico del

Procedimento.

2. L'incentivo corrjsposto al singolo dipeldente, ai sensi e per le finalità del presente regolamento'

non potrà superale l'importo del rispettivo trattanento economico complessivo armuo lordo'

Art. 17 - Modalità di pagamento dell'incentivo

1. 1l pagamento della quota di incentivo relativa ad attività connesse aIla Íealizzazioíe di ta.ron

pubblici è disposta al verificarsi delle seguenti condizioni:

Responsabjle del Procedimento - -% d"Ua qt"6 "p"tt-C "ttrappt"tttone del prcEetfo (intende]1do tlttti i

Iire i di prcgettyione) ,

10% della quota sperante all'enissione di ciascun SAL (in misura ad esso

proporzionaie) fino ad awenuto coÌlaudo, dozo / qul ate sí liquida il saldo'

Progeitazione 100";clt-uou spcrranre alranp'o'a.'ione del progeno da pane delÌ'Fnre

(tenendo conto del \i.)elto di plagettazione apPrcwto)

Direzione Lavori - 100% della quota spettante all'emrssrone 0r cnscun òAr- (t! !!5uré du o'su

proporzionaÌe) fino ad awenuto ultimo stato d'avanz lfilearo, dapo íl quale si

Collaudo - 100% della quota spettade au'em$srone der cemncaro ot colauuo

regolare esecttzione.

Amministrativi -o%iJt" qnot" tetatf'" .11" "predisPosizione atti di gara" all'approvaz ione

della determina a contrarre e stipula contratto. "

- 50% delle rimanenti quote all'emissione di ciascun SAL (in mìsura ad

esso proporzionale) fìno ad awenuto collaudo.

2. Il pagamento della quota di incentivo relativa alla redazione di atli di pianificazione è disposta 4

r erif icarsi delle seguenti condizioni:

a. 50Yo alla consegna di tuf:i gli elaborati progettuali costituenti gli atti di

pianificaz ione;

b. 30% alla adozione degli alti di pianificazione (se I'approvazione è di competenza

regionale);

c. 20Yo all'approv azione definitiva;

d 50% all'approvazione definitiva per gli atti di pianificazione di competenza

comurale.

Art. 18 - Rapporti con il personale cessato dal serrizio



l. L'incentivo verrà parfito. alle medesime condizioni previsto dal presente regolametto, anche tra

pcrsonale che, al mon1cnto del pagarnento dell'incentivo, abbia cessato il rapporto di lavoro presso

Comune per le quote di relaliva competenza.

CAPO 5

TERMINI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI,

P fNALITÀ t  INCOMPATIBIL ITÀ

Art. 19 - Termini pcr le prestazioni

1. Gli incarichi di progefaziono dovranno essere svolli entro i temini indicati dal Respotrsabil€ Urlr-co del

Procedimento all'in1er'ro del documento preliminare alla progeltazìono di cui all'at1.93, comma t6, del

D.Lgs. 163106. In caso di riîdrdaÍo rispetto dei termini prefssatí è prevista decurîazione dell'lÒ.4 Per ogní I0

gíorni di rit.tldo salvo cause di ùolh)azione gíusirtcdtu, comwque ffio della concoffenza della somma

2. I lermini relalivi all'incarico di direzione dei lavori coincidono con il tempo di esecuzione lavori.

3. I termiùi per il collaudo coincidono con quolli previsli dallc norme ed iD particolare con quelli previsti

dall'articolo 14l del D.Lgs. 163/06 e dalle relative nofme regolamentari e del capilolato allegato al progetto

4. Reìativamonte agli incarichi di predisposizione di atti di piarlificazione, questi dovranno essere svolli enho

i termini indicati all'irrtemo dell'atto di nomina del/dei progeltistti. In caso dí ritaldab lispetto deí lamini

prefrssati è pre'rista decurÍdzíone dell'l% pet ogni l0 gionli di titardo sah'o cause di molfuazione

giustfrcata, comunque fno della concorrenza della somma dssegnata.

Art. 20 - Penalità per errori od omissioni progettuali

l. Qualora, dorante ì'esecuzione di lavori rolativi a progelli esecutivi redatti dal porsonale intemo, insorga la

necessjtà di apporlare varianti in corso d'opera per le ragioni indicato dall'articolo 132, comma 1, lettera e),

del D.Lgs. 163/06 che comportino un aumento doll'importo contrattuale superiore al 200lo, se non autorizzato

dall'Amministrazione, non si prowederà alla corosponsione dell'incentivo al Responsabile del

Procadimento nonché ai firmatari del progefo. Ovo l'incentivo sia già stato corrisposto I'Amministazione

prowoderà al recupero delle somme corrisposle.

2. La disposizione contenùta al comma precedente non si applica nel caso in cui gli errori o le omissionì

progetluali siano attribuibili a progetti, o padi di essi, eseguiti da professionisti estern

Art. 2l - IncomDatibilità
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1. Ai sensi delÌ'artìcolo 90, comma 4, del D.Lgs. 163/06 i dipendenti che abbiano un rapporro di lavoro a

t€mpo parziale non possono espletare, nell'ambito torritodale dell'Amministrazione, incarichi professionali

per conto di pubbliche amminisllazioùi di cui all'articolo 1, comma 2, d€l D.Lgs. 165/01, e successive

modificazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego-

2. È fatto divieto ai dipendenti, arìche a tempo paúiale, titolari di incarichi di progettazione, direzione lavori

e collaudo di avore qualsiasi forma di mpporto, anche di natura occasionale e indiretta, con Imprese titolari di

appalti, concessioni, subappalti o affdamenti in economia o con professioristi estemi titolari di incarichi

professionali a1Ídati dall'Amministraziono.

CAPO 6

GARANZIE ASSICURATIVE

Art.22 - Gararnie assicurativs per Ie attività connesse alla realizzazione di lavori pubblici
1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 57, del D.Lgs. 163/06 il Comune prowederà a stipulare, per il personale

incaricato della progettazione posta a base di gara, la garanzia assicurativa previsla dall'articolo lll del

D.Lgs. 163/06. Tale assicurazìone dovrà essere dìsposta a far data dall'approvazione dei suddetti livelli di

progettazione e dovrà durare per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione d€l certificato di

collaudo prowisorio. La polizza dovrà coprire la responsabilità civile e professìonale per i rischi derivanti

dallo svolgimento delle attività tecniche svolte. Qualora l'Ente non ha pro\,'veduto alla stipula di tale polizza

il personale incaricato è esonerato delle garanzie previste dal citato art. 11 I e le stesse sono in capo all,Ente.

2. Il Comune prowederà inoltre a stipularc idonee polizze assicuative per la copefura della responsabilita

civile e prcfessionale relativamente agli incatichi di Responsabile del Procedimento, Direttore dei Lavori,

assistenti della Direzione dei Lavori, Collaudatore, Responsabile dei Lavoú in materia di sicurezz4

Coordinatore della Sicurezza nonché di altra mansione t€cnica legata all'esecuzione di lavori pubblici e atti

di pianificazione.

3. E' inoltre a carico del Comune la stipula di una polizza che copm, oltre alle nuove spese di progett^zione,

anche i maggiori costi che la Stazione Appaltante deve soppofare per le varianti di cùi all'articolo 132,

comma l, lettera e), del D.Lgs. 163/06 resesi necessarie in corso diesecuzione.

4. Qualora il Comune disponga di procedere allaverifica e validazione del progetto, di cui all'articolo 112

del D.Les. 163/06 ed ai sensi dell'art. 47 del DPR 207 DEL 05/10/2010, medianre personale intemo, lo

stesso Ente prowederà, ai sensi del comma 4-bis dell'articolo citato, a stipulare a proprio carico ed a favore

del personal€ ilcaricato, una polizza di responsabilità civile professionale, estesa al danno dell'opera, dovuta
ad enori od omissioni nello svolgimento dell,attività di verifica. Tale polizz , condizione ,,sine qua non.,
deve sussisterc fiD dalla nomina del personale.

5. Le spese di cui al presento aÍricolo relative all'assicur^zione dei dipendenti incaicati di attivita tecniche

connesse alla realizzazione di lavori pubblici e atti di pianificazione dovranno essere ricomprcse tra le spes€

tecniche da prevederc nel quadro economico di ciascun inteNento ed in ogni caso sono a carico del Comune.



6. Le polizze assicurative di cui al presente articolo non potranno prevedere alcuna garanzia a coportura delle

responsabilità connesso all'eventuale colpa grave dol dipendente.

CAPO 7

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 23 - Approvazione dcl presente regolîmento

l. Ai sensi dell'articolo 92, comma 5, del D.Lgs. 163/06, il presente regolamonto è stato sottoposto alla

contrattazione decentrata nella seduta del 7 ri,arzo 2Ol4 a seguito della quale ha acquisito il parer€

favorevole della delegazione trattante.

Art. 24 -Precedenti disposizioni regolamentari

I. Il presente regolamento sostituisce il regolamento approvato con delibera di G.M N. 22 del

28.01.2005.

Art. 25 -Disposizioni transitorie

1- Si specifica che, in sede di prima applicazione del prcsente regolamento, le somme non ancora corrisposte

a titolo di incentivo alla data di entrata in vigore del presente regolamento dor.ranno essere determinate sulla

base dei criteri qui ripodali.

3. Le disposizioni contenute nel presoúte regolamento non si applicano alle somme già corrisposte al

personale in forza di precedonti disposizioni rcgolamentari.



ALLEGATO 1

Oggettor Percentuali di ripalizione del compenso inc€ntivanto per progettazioni redalle secondo quanto

previsto dall'artìcolo 93 dol D-Lgs. 163/06 rieuaÌdanti opere di adegùamento, manutenzone

staordinaria, tistrùl1Ìrrazìone, restauro e nuova costruzjone' lavoripubblicì ìn genere'

Tabella 1.1

Ripartizione del compenso incentivante

Femo restando quanto stabilito allatabella 1.2:

- nel caso in cui il Respoffabile del Procedimento disponga, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 93'

comma 2, del D-Lgs. 163/06, di accorpare più fasi di progettazione, si prowederà a sommare le relative

singole aliquote specificate nella tabella sopra riportata. Pertanto, qualoÉ si disponga la progettazione al

Iivello definitivo in assenza del livello preliminale, si procedorà alla liquidazione sommando le aliquote

relative aÌ tivello preliminare ed al livello definitivo; parimenti si procedera nel caso si disponga la

progettazione al livello esecutivo in assenza dei due livelli intemedi (preliminare e definitivo), si prccederà

alla liquiilazione sommanalo tutti i parametri rclativi alla progettazione (preliminare+definitivo+esecutivo);

_ nel caso in cui il Responsabile del Procedimento disponga, ai sensj di quanto previsto dall'articolo 93'

comma 2, alel D.Lgs. 163/06, di non procedere alla redazione di singole fasi di progefazione, le rclative

aliquote non verranao corrisposte e costituiranno economia di spesa.

- l'incarico di Coordinalore ilella sicurezza in fase di progettazione comprende la redazionc:

- del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art 100 dol D Lgs 81/08;

- del Fascicolo di cùi all'allegato XV del D.Lgs 81/08;

- delle prime indicazioni di sicurezza nel progetto preliminaro;

- del cotrputo metrìco estimativo dei costi della sicurezza;

_ del crcno programma;

- ogni ulteriore compito espressamente previslo dal D.Lgs. 81/08.

I Rèsponsabìle Procedlmento 26,40%

2 3,OA%

l

v
9.00%

20,00"ò

5 Coordinatore della sicurezà in fasc di Ptogenzione 3,OAt/o

Coordinatore deua sicurczza in fasc di esecùzionc 9,0000

,7 25,00%

co-r  ̂do o . . ' . .on.  , l " t  c .n ' r , " .o  o i  n .eold.  fsc! r  / iùnf 1,00%

9 Emissione del Collaudo Slatico 1.00%

l 0

10. 1 - Predisposizione del bardo di gara

10.2 Gda di appalto

10.3 - Geslione dei lavoti nclla îase dì esecuzione c

soslesno al Rì-P (delibere/delemine/liqujdazioni);

0,savo
0,50%

2,00% 3,00?/o

t00,00"ò



Tabella 1,2

Casi particolari di vadazione delle percenfuali di ripàftizione del compenso i[centivante

Nel caso in cui tufe le fasi di progef^zione vengano affidate all'esterno, le percentuali di cui alla tabella 1.1

v€rranno così variate:

t. ResponsabileProcedimento25,00%

2. Amminish?tivo 3% e medesime ripartiz;oni della labella 1.I

Tabella 1.3

Modalità specifiche di ripartizione del compenso incentivatrte per la Dir€zione Lavoú

La quota indicata al punto 7 della tabella 1.1, relativamente alla direzione dei lavori, verrà suddivisa sulla

base della composizione dell'Ufficio di Direzione Lavori stesso:

7.1 Direttore d€i lavori unico 25,00%

7.2 Direzione dei Lavon con Assist€nte/i di Cantiere

7.2.1 Direttore dei Lavori 13,00%

7.2.2 Ditettoîe/i OpeÍativo /i 12,ooo/ó



ALLEGATO 2

per lavori in economia fìno a 200.000.00Oggetto; Percentuali di ripadizione del compenso irìcentivante

euro ed in presenza della sola progeîtazione esecutiva.

Tab€lla 2.1

Ripart'izione del compenso incentivatrte

Rosponsabìle Procedihenlo 26,000/,

2 12,000;

Coordinalore della sicurcza in f6e diprogenuiore 4,00%

Coordinatore della sicurezza iD fase dì esecuzione 5,00";

28,000;

Emissione del Cerlìficato di Resolare Esecuzion€ r,00%

7 Emissione del Collaudo Statico 1,00%

8. I - PrediQosizione del bùdo di gars

8.2 Gùa di appallo

8.3 - Gestione dei lavori nella fase di esecuzione e sost€gno

aÌ RUP (deliberc/defomine/liquidazioni);

0,50%

0,50%

2,000/0 3,000ó

100,00%

Direttor€ dei lavori unico 28,00%

Direzione dei Lavor i con Assisreme/i di Ca ier(

o Direttore dei Lavo 15,00%

o Dircttore/i Operativo/i 13,00%
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